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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

VIVA I GASSISTI! 
- * • 

I lavoratori comunisti delle offi­
cine del gas di ' Roma hanno sot­
toscritto per .'UNITA' l'importo di 
una giornata di lavoro. 

? ' 

A N N O XXVI (Nuova serie) N. 193 

Il successore 
di II irò II ito 

SABATO 13 AGOSTO 1949 Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 

Quando il generale Omar Brad 
ley, nominato l'altro ieri Capo 
di Stato Maggiore Generale del­
le forze statunitensi, giunse in 
Europa, la stampa inglese, nelle 
numerose litografìe che dedicò 
all'illustre personaggio, si divertì 
a ricordare che egli era stato 
classificato duecentesimo, a suo 

. tempo, sui ditcccntouno parteci­
panti ai corsi dclln famosa Acca­
demia Militare di West Point; la 
cosa pare non fu molto apprez­
zata dal generale. Altri ricordò 
che egli è un appassionato letto­
re di libri gialli (De Gaspcri pre­
ferisce invece i romanzi di Gua-
reschi, quello del Candido) e che 
aveva combinato notevoli pastic­
ci in non so quale incarico im­
portantissimo di assistenza ai re­
duci, affidatogli al ritorno dalla 
guerra. Malignità. 

Bradley ha avuto compagno, 
nel viaggio in Europa, il generale 
Vandenberg, Capo di Stato Mag­
giore dell'aeronaittica. Vandenberg 
giusto ieri, dinanzi alla Commis­
sione delle Forze Armate della 
Camera dei • rappresentanti, a 
Washington, ha reso alcune fra 
le dichiarazioni più infiammate 
che si siano potute udire in que­
sti tempi di ferro e di fuoco: ha 
dichiarato che contro l'Unione 
Sovietica bisogna usare solo la 
forza, che egli possiede uno stock 
di - bombe atomiche " da poterle 
sganciare su qualsiasi bersaglio 
dell'Eurasia e via di questo pas­
so. Può essere utile conoscere 
l'occasione che ha richiesto al ge­
nerale Vandenberg dichiarazioni 
così agitate. Ciò è stato nel corso 
di un'inchiesta a proposito delia 
fornitura dei famosi apparecchi 
B. 36 all'aeronautica americana: 
alcuni negli Stati Uniti hanno 
avanzato il sospetto che la ingen­
te fornitura di B. 36 all'aeronau­
tica americana si spiegasse con 
gli stretti legami esistenti fra il 
Ministero della Difesa, un grup­
po di generali e l'industria aero­
nautica di guerra. Bisogna sapere 
che il Ministro della Difesa, John­
son, è e magna pars » della «%VuI-
tee Aircraft Corporation >,* che 
appunto costruisce i B. 36. Mali­
gnità, ha detto Vandenberg, i 36B 
Bono necessari contro la Russia, 
la quale conosce solo la forza ecc. 
ecc. Dunque, malignità. 

Ma senza dubbio il generale 
americano più interessante, al 
momento attuale, e che sta met­
tendo in subbuglio tutta Was­
hington è Mac Arthur. Mac Ar­
thur, come si sa, è comandante 

' supremo delle Forze Alleate in 
<- Giappone: qui egli si è distìnto 
r-nelle r epressioni anticomuniste, 
ene i rimettere ai loro posti i gran-
1 di industriali e i burocrati del 
r passato regime e nell'operare la 

conversione a l cattolicesimo di 
1 Hiro-Hito, tanto apprezzata in Va­
li ticano. Nel '44 parve aspirare ai­
tila carica presidenziale alla Casa 
•'Bianca; poi si parlò di lui come 
l ic imperatore del Giappone». 
*- I senatori e i deputati ameri-
' cani debbono apprezzare forte­

mente questi meriti di Mac Ar­
thur e sopratutto sembrano fare 
grande conto dei suoi consigli: 
infatti in quest'ultimo mese essi 
hanno insistito cinque o sei vol­
to perchè Mac Arthur si recas­
se a Washington a conferire di­
nanzi al la Camera dei deputati 
sul la situazione in Cina. Mac Ar­
thur sembra non aver gradito lo 
invito; fatto sta che tu t t e sei le 
volte egli ha fatto orecchie da 
mercante. Allora si è parlato di 
fine del r e g i n e di occupazione mi­
litare in Giappone e di passaggio 
all'amministrazione civile. Indi­
gnazione di Mac Arthur, il quale 
fece sapere al suo governo, a tira 
verso un portavoce, che tale mo­
dificazione non era nel potere de­
gli Stati Uniti. « In ogni modo, 
dichiarò il portavoce, il generale 
Mac Arthur si trova in Giappone 
come comandante supremo in 
rappresentanza delle potenze al­
leate >; e cioè il generale Mac 
Arthur non intendeva mollare. * " 
' Indignazione a Washington; e 
spiegazione ufficiale che Mac Ar­
thur non intendeva certo ribel­
larsi al suo governo. Ecco inter­
venire Truman il quale, in tono 
lusinghevole, dichiarava « d i esse­
re pronto a firmare una disposi­
zione per il ritorno in sede del 
generale, in qualunque momento 
egli desideri rientrare negli Stati 
Uniti >. II fatto è che < il genera­
le > non intendeva per nulla rien-

Itrare negli Stati Uniti e già Faveva 
lasciato intendere; quindi nuova 
dichiarazione di ' Mac Arthur e 
nuovo < n o > al ritorno in patria: 
d i senso impegnativo dei doveri 

; inerenti all'alta e delicata posi­
zione che occupo non mi lascia 
altra scelta », dichiarava solenne­
mente il furioso proconsole. 

E qui è avvenuto il fattaccio: 
Ieri sera le Commissioni degli 
Esteri e delle Forze Armate al 
Senato dì Washington hanno chie­
sto al Ministro della Difesa, quel 
tale Johnson dei B.36. di rienia-
rnare in patria il riottoso per con­
ferire. 

. Rientrerà Mac Arthur? E se non 
rientrerà Trnman organizzerà 
una nuova spedizione in Giappo­
ne per sbalzare dal suo «cadre­
ghino » il successore di Hiro-Hito? 
Queste sono querele interne del­
l'America e s iamo troppo gelosi 

LA CRICCA' DI BELGRADO ALLEATA DEGLI IMPERIALISTI 

Proioiazioni dì Tilo in Albania 
menlre Intarla la ballagli» del Grammos 

Sanguinose perdite inflitte ai monarchici greci dall'Armata 
democratica - Secca nota sovietica alle calunnie di Belgrado 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 12. — Il portavoce 

della Grecia Libera a Praga ha 
dichiarato quest'oggi che nei pri­
mi giorni della loro offensiva 
contro il Grammos, i monarco-
fascisti greci hanno subito gravi 
perdite e sono stati costretti a 
spostare l'epicentro dei loro a t ­
tacchi ad est, ne l l a zona di Vitsi. 
Tale spostamento è stato deciso 
dai generali americani, che sono 

dirigenti effettivi dell'offensiva, 
onde evitare l'eccessivo logora­
mento dell'esercito monarchico di 
Atene e costringere i partigiani a 
combattere con alle spalle il solo 
territorio - jugoslavo che Tito 
avrebbe messo a disposizione del 
governo di Atene. L'esistenza di 

un accordo tra il governo di B e l ­
grado e i monarco-fascisti v iene 
confermato da altre gravi notizie 
sulla situazione creatasi alla 
frontiera albanese. Mentre le 
truppe di Atene sferravano il 
proditorio attacco contro le po­
stazioni di frontiera con l'obietti­
vo di inscenare una provocazione 
internazionale e di aggirare le 
posizioni degli eroici partigiani 
del Grammos, impegnati in una 
battaglia decisiva, Tito riuniva a 
Skoplje un gruppo dì disertori 
trozkisti dell'armata democratica 
che lanciavano un appello ai loro 
ex compagni di lotta, invitandoli 
in sostanza a capitolare. Tramite 
i suoi emissari in Albania, il tra­
ditore di Belgrado tentava di p r o ­
vocare disordini nel territorio 

La nota sovietica 
al governo di Belgrado 

* » 4. 

" Il governo jugoslavo si comporta non come 
un alleato ma come un nemico dell'URSS „ 
LONDRA, 12. — Radio Mosca dif­

fonde il testo di una nota Inviata 
ieri dall'URSS in risposta ad altra 
del 3 agosto con cui la Jugoslavia 
respingeva le dentinole contenute 
nella precedente nota sovietica del 
19 luglio che accusava la Jugosla­
via di essersi accordata con la Gran 
Bretagna nel 1947 sulle rivendica­
zioni economiche e territoriali ver­
so l'Austria. 

Nella presente nota il Governo so­
vietico afferma di • non poter più 
considerare quello jugoslavo come 
alleato », ed afferma che la detta 
nota jugoslava del 3 agosto con­
tiene calunniose menzogne. La nota 
sovietica aggiunge che la Russia 
« non può più sostenere le rivendi­
cazioni - Jugoslave, specialmente 
quelle cut il governo jugoslavo ha 
già rinunciato pur tenendo celata 
la sua rinuncia al popolo jugo­
slavo ». La nota sovietica asserisce 
che la Jugoslavia ha mutato avviso 
in merito alle rivendicazioni terri­
toriali • non volendo ottener soddi­
sfazione dalle potenze occidentali, 
e ribadisce che la Jugoslavia ha se­
gretamente trattato * dietro le spal­
le del Governo sovietico > con rap­
presentanti britannici 

e Durante questi negoziati eoi rap­
presentanti britannici — continua 
la nota sovietica — molto è stato 
conclùso a detrimento degli Inte­
ressi sloveni in Carlnzla e del di­
ritti nazionali della Jugoslavia. 
Questi fatti — termina la nota — 
hanno Indotto il Governo sovietico 
a concludere che il Governo jugo­
slavo sta violando gli impegni as­
sunti come alleato verso l'Unione 
Sovietica. Esso si va identificando 
sempre più con I gruppi imperiali­
sti contrari all'Unione Sovietica e 
fa blocco con essi. Ti Governo so­
vietico non può più - considerare 
quello jugoslavo come un alleato e 
non può più oltre sostenere le ri­
vendicazioni del Governo jugoslavo. 
Se 11 Governo jugoslavo preferisce 
un fronte unito con 1 gruppi im­
perialisti ad un fronte con l'Unione 
Sovietica, che questi gruppi sosten­
gano loro le rivendicazioni jugo­
slave ». ._ 

L'orrOiToiE oa CIUTOIE m* si more 

Mac Arthur rifiuta 
di andare a Washington 

TOKIO. 13 — Il ' Generale Mac 
Arthur. Invitato a recarsi • Washing­
ton per fare dinanzi ai Congresso un 
rapporto sulla situazione in Cina, ha 
declinato l'invito dichiarando; pri­
mo. che la, Cina, non è mai stata 
sottoposta al comando o all'autorità 
di lui; secondo, che 11 suo punto di 
vista in proposito è già stato espo­
sto il 3 marzo 1948 in una lettere. 
al Presidente della Commissione 
Parlamentare degli Esteri e rimane 
Immutato. 

Mac Arthur ha affermato che. re­
stando al suo posto in Giappone. 
egli serve jneglio gli interessi ame­
ricani. « n seneo imperativo dei do­
veri inerenti all'alta e delicata po­
sizione che occupo non mi lascia al­
tra scelta >. egli ha dichiarato. 

Bormloli « riat-Ermlril »; 52) Capelli 
« Fiat-Stanguelllnl »; 54) Rassi « Fiat-
Stanguelllni >: 56) NlssotU « Fiat-
Stanguellini »; 58) Fagioli «Osca»; 
60) Cablane» • Osca »; 62) Tenaglia 
«X »; 64) Cacciari « Osca »; 66) Adanti 
> Fiat-Stanguelllnl »; 68) GlorgetU 
« X »• 70) Montanari < Fiat >; 72) s e -
bastioni «Fiat»; 74) Bandirti « Fiat-
Bandini »; 76) Santolerl e Maser a ti »; 
78) TarascM «Taraschl-GlannlnT»; 80) 
Catarra < Fiat »; 82) Ruggero < X 
84) Meratl < Fiat »; 86) Felicloll e Fiat »; 
88) Beaùfort «Fiat».- 90) Malagutl 
«Fiat-MalaguU»; M> Sgarbati «"Fiat* 

La partenza sarà data alle ore 9 
del 13 agosto dall'on. Marazza che 
rappresenterà fi Governo. 

Rivolte di contadini 
in India 

DELHI. 12 
Lo etato di emergenza è stato pro­

clamato nei distretti di Azmgarh, Gon-
da, Ugrah e Muzaffar-Nagarn (nelle 
Provincie Unite), in conseguenza del­
le rivolte del contadini contro I lati­
fondisti. * 

della piccola Repubblica Popo­
lare in cui regna la più viva e m o ­
zione per quanto è avvenuto in 
questi giorni. Alla frontiera in ­
fatti si susseguono atti di pro­
vocazione. Dopo il cannoneggia­
mento di ieri, durante ii quale 
circa mille colpi sono stati spa­
rati contro le posizioni albanesi, 
quest'oggi si è registrato un bom-
bardamente aereo da parte di a l ­
cuni « Spiftire «. 

' In tutta l'Albania si sono svol ­
te grandi manifestazioni popo­
lari di protesta. Mentre a Tirana 
le organizzazioni di masse delle 
donne, dei giovani, dei Sindacati. 
dopo aver inviato dei telegram­
mi all*O.N.U., in cui si chiede 
un intervento energico delle N a ­
zioni Unite per por fine alle pro­
vocazioni monarco-fasciste, h a n ­
no deciso di costituire dei comi' 
tati popolari. -- ,< • 

-Tornando alla Grecia, la batta­
glia di Vitsi assume un'importan­
za assoluta per lo sviluppo della 
offensiva monarchica. L'anda­
mento della offensiva però lascia 
prevedere che il piano imperia­
lista sarà duramente contrastato 

Sul lo svolgimento della batta­
glia sul Grammos, la Agenzia di 
informazioni « Elias » ha tra­
smesso u n comunicato dell'alto 
Comando dell'Esercito Democra­
tico Greco, diramato da Radio 
Grecia Libera, i l quale informa 
ohe nella notte del 7 agosto le 
truppe monarco-fasciste hanno 
svolto operazioni offensive a P i -
gaditze, Teokoto e Zerscia. ma 
sono state respinte. 

Nella parte occidentale del 
Grammos il 9 agosto i monarco 
fascisti hanno rinnovato l'offen­
siva. Il loro attacco è stato r e ­
spinto in pieno. > 
- Per quanto riguarda l'offensiva 
monarchica nella regione di Vi t ­
si, il comunicato odierno del Co­
mando dell'Esercito democratico 
informa che la battaglia infuria 
su tutto il fronte. I monarchici 
hanno gettato nella mischia tutte 
le riserve composte di 5 divisioni 
di fanteria, una brigata di alpini, 
quattro battaglioni di artiglieria 
da montagna, due battaglioni di 
artiglieria media, due reggimenti 
di carri blindati e tutta l'avia­
zione di cui dispongono. 

Dopo d u e giorni dall'inizio del ­
l'offensiva i partigiani hanno in ­

fetto ai nemici gravi perdite. Si 
contano 963 morti e 2490 feriti 
fra ufficiali e soldati, due aerei 
abbattuti, sei carri armati e 24 
autocarri militari distrutti, una 
intera postazione di artiglieria 
messa fuori uso. L e posizioni di 
Anonimo ad est di Tsarnov per­
dute il 6 agosto, sono state r icon­
quistate dai partigiani. 

n governo di Atene sta concen­
trando altre forze sul fronte di 
Vitsi: esso vuole tentare il tutto 
per tutto e attende con l'animo 
del mercenario che arrivino altri 
« aiuti » di Truman. Le agenzie 
americane hanno parlato oggi di 
49 aerei americani che sono in 
viaggio per il Pireo. In essi pone 
Tsaldaris le sue speranze. -

CARMINE DE LIP8I8 

. Ut USI iflU A0001DI OOtDfElCULI 

Arrivo in Italia 
di grano doli' URSS. 
Migliaia di tonnellate sbarcate 

nel porto di Ancona 

PARMA, 12. — Un forte 
quantitativo di grano inviato 
dall'Unione Sovietica all'Italia 
in base ai noti accordi com­
merciali è stato destinato alla 
nostra città, dove è incomincia­
to ad affluire da alcuni giorni. 

Procedono attualmente allo 
scalo ferroviario le operazioni 
di scarico. 

Si tratta di 15.000 quintali di 
grano rosso ucraino di ottima 
qualità, che servirà per l'ap­
provvigionamento della provin­
cia. Il quantitativo fa parte di 
un carico di diverse migliala di 
tonnellate sbarcato nel porto di 
Ancona la settimana scorsa ed 
avviato verso varie località 
della regione emiliana. 

QUATTRO RAPIMENTI IN 12 GIORNI 

Il duca Francesco Pape 
sequestrato da Giuliano 

Gli agenti alla vana ricerca dei rapitori 
La disavventura di un cronista fantasioso 

Sciopero a Bussi 
per l'arresto dì 4 operai 

PESCARA, 12 — Tutti 1 lavora­
tori di Bussi sono scesi ieri in scio­
pero generale in seguito all'arbi­
trario arresto di quattro operai nel 
corso di una dimostrazione di di­
soccupati. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO. 12. — Alle ore 12,30 

di oggi l'Ispettorato Generale di 
Polizia per la Sicilia ha diramato 
il seguente comunicato ufficiale: 

« La notizia pubblicata dal quoti­
diano "Giornale di Sicilia", n. 192, 
in data odierna, circa il presunto 
sequestro del barone Darà Gabrie­
le, è destituita da qualsiasi fonda­
mento e infondata fantasticamente 
in tutti i suoi particolari ». 

Quasi contemporaneamente per­
veniva in città e si diffondeva im­
mediatamente la notizia che ieri 
alle ore 21 i banditi avevano se­
questrato nelle vicinanze del bosco 
demaniale della Ftcuzza il duca 
Francesco Pape di Pratameno. prin­
cipe di Valdina, nato 42 anni fa a 
Palermo e qui residente nel suo pa­
lazzo di via Protonotaro. 

L'Ispettorato di Polizia, questa 
volta, non poteva fare a meno di 
confermare la notizia. Sono • dun­
que quattro i latifondisti che nel 

FINALMENTE UN SOLLIEVO ALLA CALURA 
• _ s -

Pioggia e masse d'aria fredda 
su tutte le regioni dell5Italia 

Danni alle colture - Fortissima tromba marina a Cervia - Un 
furioso vento a Genova - Le previsioni per i' prossimi giorni 

Finalmente la temperatura sta quello dei giorni «corsi, ha pro­
diminuendo. Dopo alcune settimane 
di calura crescente il termometro 
sta scendendo praticamente in tut­
ta - l'Italia portandosi ovunque al 
disotto dei trenta gradi. 

Il piacevole ' rivolgimento atmo­
sferico &-v prodotto 'dà masse di aria 
fredda provenienti dal Mare del 
Nord e che affluiscono sulla Peni­
sola attraverso 1 due varchi del 
Golfo di Trieste e di quello di 
Lione. 

L'incontro di queste masse di aria 
fredda con que.le calde che per­
manevano sulla penisola ha provo­
cato ovunque annuvolamenti e pre­
cipitazioni. 

Milano, ad esempio, è stato teatro 
di un furioso temporale che< oltre 
a portare la temperatura ad un 
limite notevolmente più basso di 

dotto purtroppo alcuni danni alle 
culture. Ne; Polesine, ove anche 
ha avuto luogo un temporale di 
notevole violenza, un fulmine è 
entrato nella casa del signor Carlo 
Rossi, producendo seri danni, ma 
senza mietere vittime. Un altro 
fulmine ha incendiato quattro pa­
gliai. A Lendinara, un terzo ful­
mine si è abbattuto 6u uno stabi­
limento di juta, provocando un in­
cendio subito domato. 

A Genova la temperatura è stata 
mitigata dal vento che, impetuoso 
a raffiche, ha raggiunto una velo­
cità media di circa 75 chilometri 
orari; poi gradualmente è eceso fi­
no a 22. 

Tuttavia le prime violenti raffi­
che hanno consigliato le navi in 
porto a rinforzare gli ormeggi per 

UNA PRECISA ACCUSA Al RESPONSABILI DELLA C«ISI DELL'ENERGIA ELETTRICA 

' L'elenco degli iscritti 
al Circuito di Pescara 
PESCARA, il . — A chiusala delie 

iscrizioni, si è proceduto, mediante 
estrazione a sorte, alTanepiamento 
del numeri d'ordiate al concorrenti. 
Ecco l'elenco: Z) Sandrl «Veritas»; 
4) Roder «Talbot»; Sì MInoxxl «Ma-
serati»; •) X «B.M.W. *; lf) Louveau 
«De:*fe» : 13) Rapa «Delahare»; M) 
Vallone • Ferrari »; 16) Roti « Alfa »: 
li) X € Ferrari»; a») Rinato «Alfa»; 
» ) Cornacchia «Ferrali»; M) Sera­
fini « Osca »; M) Giondertl « Xasera-
U»; St) Sonuner «Talbot»; M) Ro­
mano « MaseratI »: 33) B « Ferrari »; 
34) Rocco «Alfa Del Prete»; M) Ge­
rard «Delate»; 34) X « Ferrari »; M) 
T « Cisitalia »; *«) Mallucd « Flat-
Stanajueluni» ;«t) O. V. «Osca»; M) 

dkU'indipendeiixa mitrai, noi, per 
immischiarcene. 

Ci sia consentito solo an richia­
mo alle faccende di casa nostra: 
Bradley, Vatrrtenbcrg, Mac Ar­
thur: a onesti generali i Marra» 
e i Calefff hanno intenzione di de­
legare la rappresentanza delle 
cose italiane e del nostro esercì' 
to; a questi che nella loro schiat­
ta hanno nn tragico capostipite: 
Forrestal. Ma non ci bastano i 
pazzi scatenati di c«sa nostra? 

. m e n t o DfOaXAO 

I trust hanno sperperato i loro profitti 
invece di costruire nuovi impianti 

La Marelli riconosce i diritti delle Commissioni Interne - La Breda minaccia di 
affamare i licenziati - Primo successo dei postelegrafonici - La lotta dei bancari 

Una nuova conferma del proget­
to governativo di chiudere alcune 
delle più importanti branche della 
nostra industria per fronteggiare il 
deficit al elettricità è venuta ieri 
proprio da uno dei giornali più v i ­
cini al Viminale il «Tempo». 

Dopo aver avanzato ottimistiche 
quanto infondate previsioni sull'au­
mento delle precipitazioni il quoti­
diano parademocristiano annuncia 
in tutte le lettere che « il perìodo di 
sospensione (delie industrie elettro­
chimiche ed elettrosiderurgiche, (N. 
d. R.) sarebbe di un armo ». Con s in­
golare cinismo l'organo governativo 
sostiene che tale sospensione «non 
porterebbe gravi perturbamenti al 
processo produttivo nazionale in 
quanto acciaio, ghisa, alluminio e 

riodo della sospensione, essere im­
portati e, s e importati dall'Ameri­
ca contribuirebbero oltre tutto a 
incrementare il fondo lire »! 

Il governo è dunque rassegnato 
al disastro non avendo la capacità 
di provvedere? Oppure vi sono nel 
retroscena loschi interessi italiani e 
stranieri che tentano di approfitta­
re della situazione per realizzare 
programmi di smantellamento o di 
conquista di mercati? 

Per discolpare il governo e i mo­
nopoli dalle gravi responsabilità 
che comporta una simile prospet­
tiva « Il Tempo » accusa natural­
mente i comunisti di aver «scorag­
giato» all'epoca del tripartito con 
la richiesta di nazionalizzazione, gli 
industriali elettrici dal/investire i 

fertilizzanti potrebbero, per il pe- loro capitali in nuovi impianti. La 

A CASTELNUOVO DEI SABBIONI 
LA PRIMA FESTA DE «L'UNITA » 

* 
• Domani i minatori di Castetnuovo dei Sabbioni par­

teciperanno tutti alla grande FESTA DE < L'UNITA' ». 
Ai compapii, ai minatori di Castelnuovo va dunque 

Tonore di aprire quest'anno la serie dei festeggiamenti 
che avranno luogo in tutta Italia durante il MESE 
DELLA STAMPA COMUNISTA. 

Strillonaggio, esposizione della stampa di Partito, 
uva gara ciclistica, un comizio al campo sportivo, ano 
spettacolo pirotecnico, un concerto, uno spettacolo ci­
nematografico e ballo fino a tarda notte: ecco le inizia­
tive che hanno preso domenica i compagni di Castel-
nuovo. . • . [ _ . X 

E domenica essi raggiungeranno un nuovo primato, 
concludendo la sottoscrixione popolar* che già ha rag* 
giunto la magnifica somma di •a\-'y * ~-M-' 

Q,uaUrocentemila lire 
CASTELNUOVO HA DATO IL VI A 

ITOTI I OOMDMDITAUA LA SEGUIRANNO 

migliore smentita a queste fando­
nie è data dal fatto che i gruppi 
elettrici quando i comunisti furono 
esclusi dal governo e grazie a De 
Gasperi e a Lombardo cessò ogni 
« minaccia * di nazionalizzazione 
non hanno affatto investito in nuo­
ve centrali i loro scandalosi profitti 
e non hanno neppure eseguito quel 
limitato programma di nuove co 
struziont che sì erano impegnati a 
realizzare. 

Anzi, come dimostrano i dati for 
niti dagli stessi padroni, nel perio 
do in cui i comunisti erano a l go­
verno furono costruiti più delia 
metà dei nuovi impianti preventi­
vati mentre negli anni 1948-49 ne 
sono stati costruiti appena un terzo 

I monopolisti dell'energia elettri­
ca hanno dunque deliberatamente 
investito in altri settori i loro pro­
fitti malgrado che fosse necessario 
investirli in nuovi impianti. Qual 
migliore prova che essi non posso­
no più restare padroni dell'indu­
stria elettrica? 

Intanto al Ministero dei L U PP. 
si studiano le prime misure per 
fronteggiare la situazione; ora le­
gale e sostituzione della trazione 
elettrica con la trazione a vapore. 
Si tratta in realtà di palliativi 

La situazione sindacale è domi­
nata anche dalla lotta che i banca­
ri, con l'appoggio di tutte le cate­
gorie impiegatizie si apprestano ad 
iniziare il 18 agosto contro l'orario 
spezzato. La capitolazione della Fe­
derazione scissionista continua in­
tanto a costare sempre più cara a 
questi traditori dei lavoratori. Sì 
multiplicano infatti le defezioni che 
il sindacato crumiro deve registrare 
mentre gli iscritti alla FIDAC sono 
in continuo aumento. In Toscana e 
soprattutto a Firenze e a Prato al­
tri numerosi bancari hanno s m e ­
l a t o la (essera della FABI e si so-
no iscritti àUa CG.LL. 

Un primo importante successo 
nella loro lotta hanno ottenuto i 
postelegrafonici. Il Ministero del 
Tesoro ha infatti accolto, in parte 
integralmente eo' In parte parzial­
mente, l e richieste de] personale. 
- Nelle fabbriche del Nord la lotta 
Intanto si acuisce. 

Nana « fena to di cari tatto la 
viaeU al savana srtaadari la 
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ITLVA la col Direzione è rimasta 
intransigente snlla questione dei li 
cenziamenti. 

Una significativa vittoria hanno 
già ottenuto i 5.500 operai della 
« Ercoli Marelli » di Milano che du 
rante un lungo periodo di &gitazio 
ne hanno valorosamente difeso 
membri della CJ. contro la minac­
cia padronale di estromettere l'or­
ganismo di fabbrica dalle proprie 
funzioni. Le Direzione ha ricono­
sciuto ieri alle CI . il pieno diritto 
di tutelare gli interessi degli ope­
rai su tutte le questioni che li in­
teressano. 

Alla Breda d{ Milano si registra 
una grave provocazione da parte 
dei padroni. Essi hanno infatti co­
municato che se i 2.600 operai l i­
cenziati continueranno a presentar 
sì al lavoro verrà sospeso a decor­
rere d a martedì prossimo tutto il 
lavoro nelle sezioni 4., 5., e nei ser­
vizi generali e non verranno re­
tribuiti più tutti i lavoratori 

La Direzione ha comunicato c o l ­
tre che la mensa aziendale dalla 
stessa data non somministrerà più 
alcun pasto ai lavoratori delle stes­
se sezioni. Secondo le ultime infor­
mazioni poi le lettere di licenzia­
mento sarebbero salite da 2.600 a 
3.334 

evitare eventuali collisioni. In città 
i vigili del fuoco sono accorsi qua 
e là per puntellare qualche ca­
mino pericolante. 
• Una tromba marina ha imper­
versato per circa un'ora verso le 9 
sul Lido di Cervia (Ravenna). For­
tunatamente non si hanno a la­
mentare vittime o danni gravi. 
Una barca da pesca che aveva le 
reti in mare, presa dalla colonna 
d'acqua è stata rovesciata. 

Temporali hanno avuto luogo a 
Napoli, in Puglia e nel frusinate. 
E' improbabile che nei prossimi 
giorni la pioggia cada anche su Ro­
ma ove la temperatura è stata già 
rinfrescata da un vento piuttosto 
sensibile. Sembra infatti che le 
masse di aria fredda che hanno 
prodotto l'abbassamento della tem­
peratura saranno in breve tempo 
attratte sulla penisola balcanica la­
sciandoci di nuovo in preda al sol­
leone. 

Anche nell'Italia meridionale si 
debbono registrare danni prodotti 
da fulmini. Nell'agro di Ariano uno 
di essi si è abbattuto sul contadino 
Raffaele Le Calze, riducendolo in 
fin di vita. 

Durante un temporale abbattu­
tosi ieri sulla provincia di Bari un 
fulmine ha colpito il pastore Luigi 
D'Abramo, uccidendolo sul colpo. 

Ed ecco le previsioni per oggi. 
cosi come le abbiamo apprese dal 
Servizio Meteorologico del Ministe­
ro dell'Aeronautica. 

Sulle Tegioni settentrionali e sul-
;e regioni dell'alto Tirreno, tempo 
generalmente buono, salvo • brevi 
fenomeni temporaleschi locali. Sul­
le regioni del medio e basso ver­
sante tirrenico e medio e basso ver­
sante adriatico, annuvolamenti in­
tensi nelle ore pomeridiane con 
qualche locale precipitazione, an­
che a carattere temporalesco. Sui 
rilievi dell'Appennino centrale e 
meridionale molto nuvoloso o co­
perto con precipitazioni. Mari: al­
quanto agitati per venti quasi forti 
e maestrali i mari di Sardegna. 
Tirreno e Canale di Sicilia mossi 
con moderato aumento del moto on­
doso per venti moderati maestrali 
e occidentali. Adriatico mosso per 
venti moderati settentrionali. Da 
leggermente mosso a tendente a 
mosso, Io Jonio. 

Ed ecco Infine le temperature 
minime e massime di Ieri: 

Bolzano 10-4-24.9; Trento 13.6-26,2; 
Torino 15-27,8; Milano 16.4-26.2; Ve­
nezia 17-24; Genova 21,2-29.6; Bo­
logna 17.4-29; Pisa 19,4-30,2, Firenze 
18-27,8; Livorno 19,4-28,4; Ancona 
18,4-23-8; Perugia 16,1-213; Pescara 
18,9-28,8; L'Aquila non pervenuta; 
Roma 18,4-27-5; Roma - Ciampino 
20,4-29,6; Campobasso 18,3-25; Na­
poli 20-6-28; Bari 21-31,2; Palermo 
22,4-32,5; Catania 22-34; Messina 
23-30.2; Sassari 19,9-25-7; Cagliari 
21-26,5. 

giro di 12 giorni sono caduti in ma­
no ai banditi. I particolari di que­
sto ultimo sequestro sono analoghi 
a quelli precedenti. Jl Duca di Pra­
tameno infatti, si trovava, a simi-
glianza di Lo Monte, di Leone e di 
Restivo, in una sua masseria per 
sorvegliare i lavori di trebbiatura 
quando si sono presenlatj alcuni lo­
schi figuri, armati di mitra e di pi­
stole. i quali dopo aver immobiliz­
zato i presenti, l'invitavano a se­
guirli a bordo di una macchina. 
che sostava sullo stradale che da 
Godrano porta a Corleone. 

Della sua sorte, naturalmente, 
non si conosce nulla. Gli organi di 
polizia hanno subito disposto la so­
lita baUuta a vasto raggio, che al 
momento in cui telefoniamo con­
tinua. 

L'esperienza tuttavia ci insogna 
che questo tipo di servizio rara­
mente ha portato, in circostanze 
simili, a risultati positivi. La ban­
da Giuliano, a cui la voce comune 
attribuisce questi sequestri, non è 
alle prime armi e dispone di na­
scondigli insospettabili. 

SI ricordi a questo proposito che 
un mese e mezzo fa la polizia ha 
scoperto, nella casa di un ricco in­
dustriale di Partinico, insospettato 
e incensurato, un vecchio settanten­
ne sequestrato dalla banda Labruz-
zo, che opera nella zona a cavallo 
delle due Provincie di Palermo e 
Trapani, e precisamente nella zona 
compresa fra Partinico e Alcamo. 

Il Duca Pape di Pratameno appar­
tiene ad una delle famiglie più an­
tiche del patriziato palermitans e 
possiede vasti feudi nella nostra 
provincia. Nulla si ea sull'entità 
della richiesta per il riscatto. 

Circa la pubblicazione della fal­
sa notizia del sequestro del barone 
Gabriele Darà, anch'egli uno dei più 
ricchi latifondisti palermitani, ab­
biamo alcuni interessanti partico­
lari. 

La voce che il barone era stato 
sequestrato era 6tata diffusa nella 
nostra città quasi subito, dopo quel­
la del sequestro dell'ex deputato I.o 
Monte ed era venuta anche a no­
stra conoscenza. F3tte le indagini, 
essa è risultata infondata. Non si 
sa bene per quale motivo es.?R è 
stata ripresa dal «Giornale di Si-
rilia » e pubblicata questa mattina 
con grande rilievo. La notizia è sta­
ta riportata anche dai giornali del 
continente, che fanno capo alla re­
dazione di quel quotidiano. 

In effetti, il barone nel passato è 
stato oggetto nell'attenzione dei 
banditi e non è improbabile che, 
nel corso di questa nuova ondata di 
sequestri, anch 'e l i abbia ricevuto 
lettere di estorsione 

Due anni fa, in pieno giorno, a 
Palermo, in via Libertà, dove il ba­
rone possiede un srrande palazzo, i 
banditi tentarono di rapirgli il fi­
glio, mentre questi ritornava da 
scuola. La presenza di spirito della 
governante, che l'accompagnava, e 
l'ora poco indicata (.TI mezzogior­
no). fece fallire il colpo. 

Naturalmente, la psicosi dei se­
questri e questi precedenti avranno 
convinto il cronista dj quel giorna­
le che la notizia fosse vera. La re­
sponsabilità indiretta di questa pub­
blicazione è anche delle stesse au­
torità di polizia, te quali, in Rcnrro, 
ritardano nel confermare le noti7ie 
stesse, quando i sequestri si susse­
guono ai sequestri. 

Naturalmente, la notizia data dal 
« Giornale di Sicilia « ha i r r n ^ ' n 
:n furia i dirigenti dell'Ispettorpto 
e 11 Prefetto Vicari. Due commis­
sari di polizia, a bordo di una jrep 
hanno prelevato questa mattina il 
povero cronista che aveva portato 
la notizia al giornale, e l'hanno tra­
sportato nei locali di Pia7za Verdi 
dove ha sede l'Ispettorato. Quivi, 
nell'ufficio dellTspettore. alla pre­
senza anche di un redattore. ri?l 
suddetto giornale, il Prefetto Vica­
ri gli ha fatto una solenne lavata di 
capo e pare che l'abbia m i n s e r i t o 
addirittura di arresto come propa­
latore di fal«e notizie. 

Non * improbabile eh" d^ll'in-
cresc-lasa vicenda dovrà anrho o c 
cunarr-' f A«spocia7lone Siciliana 
della Stampa. 

GIUSEPPE SPECIALE 

Un bandito di Giuliano 
fermato a Modena 

MODENA. 12. — Un aiv . ' . f r i t e 
alla banda IGu'Jano è etato fermato a 
Modena «u richiesta della Questura 
di Palermo la quale aveva avutr, se­
gnalazione della presenza dei band-.to 
in questa città 

Trattasi del ventitreenne Arton'.o 
Glfinunalva, di Roccarr.esa di Paler­
mo. 

IL DITO NELL'OCCHIO 
I l prlfnlajanio 

Abbiamo nppieto dal Messaggero 
di ieri, con inusitata opulenza di 
particolari, che cosa *ta lucendo il 
Presidente del Consiglio Alcide De 
Gasperi in Valsugana. E siccome 
è molto probabile che i nostri letto­
ri non leggano U Messaggero, ab­
biamo deciso di informarli, senza 
nascondere laro la cruda verità. 

Alcide De Gatperi: innanzi tutto 
e Indossa un gflè verde », ed « è con­
tento di aver comperato delle bocce 
verdi». Questa predilezione per il 
verde d lascia turbati. Avremmo 
preferito, forse un colore meno al­
lusivo alla miseria degli italiani. 

Cosa fa De Gasperi nel suo ere­
mo? Legge? Non fia mai: «Ad una 
certa et* quello che si è letto si b 
letto e dopo essere stati In bibliote­
ca per tredici o quattordici anni 
come me. ce ne sono pochi, di li­
bri, Importanti e fondamentali, che 
non et siano letti». 
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Comunque, per tenersi in esercizio 
«sul tavolo ci sono alcuni libri di 
Nino Guareschl— un libro di MOco-
lajcsvk. un manuale delia Camera 
del Deputati... raccolte di discorsi di 
Cavour, di Quintino Sella.- "TI ta­
lismano della felicità " di Ada BonL.. 
la "Storia di Cristo" di Paplnl». 
Cosi, dopo arer messo «n libro di 
arte culinaria accanto a Cavour e 
Quintino Sella faccia a faccia con 
un disegnatore del e Candido», De 
Gasperi pud sentenziare: «La lette­
ratura per noi. uomini politici, ser­
virà Indubbiamente al decoro ma 
mi sembra che guasti la professione 
politica ». 

Dopo averci dato queste preziose 
informazioni sul bagaglio culturale 
del Presidente del Consiglio, il Mes­
saggero ci informa in succinto del 
suo programma di governo. «Quel 
che cerca di fare è questo: cerco 0 
modo di convogliare, d) servire e 
di migliorare le forze primigenie 
degli italiani», e Fara ruorma, va 

i >> / 

bene, ma Inquadrarle nello sviluppo 
storico mondiale. Ma ora vedo 11 
cielo, le montagne, e che coca 
vuole? Non posso che pensare alle 
forze primigenie »• 

Ci scuserà il Presidente, ma finché 
egli non ci avrà chiarito a fondo il 
suo interesse per le nostre forze 
primigenie, noi le forze primigenie 
eviteremo di affidargliele. 

Ci interessa di più invece la folgo­
rante domanda finale che U Messag­
gero ha rtfolto al sipnor Presidente; 

«Se lei avesse un figlio che gli 
consiglierebbe? v 

Attimo di pausa, meditazione sul­
le forze primigenie, e risposta: 

«DI Imparare le lingue e di an­
dare all'estero, perche 11 nostro av­
venire è là». 

Disinteressatamente, ci creda, nel­
l'assurda ipotesi che il Presidente 
del Consiglio avesse dei legami di 
parentela con noi, olf daremmo lo 
stesso consiglio. 

A8MODEO . 
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